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L’EDUCATORE FINANZIARIO

Chi è l’educatore finanziario?

· è un cittadino attivo che diventa punto di riferimento in un determinato territorio e fornisce informazioni essenziali in tema di servizi finanziari e gestione del risparmio, rivolgendosi in via preferenziale a persone appartenenti a fasce sociali deboli;

· è un cittadino attivo che utilizza il suo lavoro o la sua attività di impegno sociale per informare altre persone;

· è un informatore di prossimità che ha accettato la prospettiva di impegnarsi in prima persona per contribuire a diffondere e accrescere nei propri luoghi di frequentazione/residenza, una cultura di base in tema di servizi finanziari e risparmio consapevole, svolgendo di fatto una sorta di alfabetizzazione sui servizi finanziari nel nostro Paese;

· è un cittadino consapevole del fatto che un cambiamento culturale del nostro Paese, in termini di educazione finanziaria, non si possa realizzare dall’alto ma debba diffondersi e maturare dal basso a partire dalle comunità locali, anche perché ad oggi risulta assente nel nostro Paese una politica pubblica incentrata sull’educazione finanziaria, né è tollerabile aspettare inermi che prenda corpo per decisione delle Istituzioni;

· è un cittadino attivo che vuol contribuire, con il proprio esempio, a sopperire alla mancanza di una politica pubblica in tema di servizi finanziari e risparmio consapevole. Un’azione, questa, che vede aderenti di un movimento di partecipazione civica, quale è Cittadinanzattiva, impegnati nell’implementazione di quell’articolo 118 ultimo comma della nostra Costituzione, incentrato sul tema della sussidiarietà circolare e della tutela dell’interesse generale attraverso l’azione singola o associata dei cittadini;

· è un cittadino impegnato nel volontariato o nel servizio civile; un insegnante con i suoi colleghi e i suoi studenti; un giovane laureato o laureando; un cittadino operante all’interno di una organizzazione civica o dei consumatori; un assistente sociale nell’area in cui opera; un operatore di banca in pensione; un difensore civico nell’ambito del proprio territorio; un operatore sanitario; un vigile urbano in un determinato quartiere; un giudice di pace, un commerciante, un portiere di un grande palazzo; un operatore di sportello di un ente pubblico o di una impresa privata, ecc.;

· non è un esperto di economia né di politica e gestione finanziaria: su tutto ciò a cui non potrà rispondere saprà indirizzare verso le apposite fonti.

Che cosa caratterizza l’educatore finanziario?

L’essere informatore di prossimità

È educatore finanziario colui che, adeguatamente preparato, si impegna per la realizzazione di attività info/formative di base mediante la tecnologia dell’informazione di prossimità, caratterizzata, prima ancora che dalla vicinanza fisica, dal preesistente rapporto di fiducia tra colui che informa e il suo uditorio.

Il rapporto di fiducia e confidenza

L’educatore finanziario è legato ad altri cittadini da un particolare rapporto di fiducia in quanto è conosciuto, ha occasione di incontrare e di parlare con molti di loro quotidianamente; ne conosce le vicende personali o familiari; contribuisce, in molti casi, alla risoluzione dei loro problemi quotidiani; gli vengono richiesti consigli, ecc. 

La riconoscibilità

Ove possibile, chi ricopre il ruolo di educatore finanziario, dovrebbe essere facilmente identificabile, magari attraverso un segno di riconoscimento del Movimento (ad esempio la spilletta con il logo di Cittadinanzattiva) o affiggendo presso le sedi e i PiT Servizi locali manifesti e immagini che richiamino al progetto di educazione finanziaria, e che esprimano chiaramente a chi ci si possa rivolgere per avere informazioni in proposito, oltre che materiale divulgativo.

L’ascolto

È sempre importante saper ascoltare gli altri ma ancora di più quando si tratta di temi nuovi o particolarmente tecnici quali quelli propri dell’educazione finanziaria. Solo ascoltando attentamente chi si ha di fronte e fornendo attenzione e tempo (anche solo qualche minuto), si mette l’altro nella condizione di rivolgere richieste, interrogativi, preoccupazioni e paure, e di rispondere adeguatamente. 

Il dialogo

L’educatore finanziario può contribuire a ridurre significativamente il deficit di informazione e di cultura intorno ai temi dei servizi finanziari e del risparmio consapevole che i tradizionali sistemi di comunicazione non sono in grado di colmare, anche perché, molto semplicemente, spesso non ne trattano. 

In che modo può rendersi utile? Parlando, fornendo semplici informazioni attraverso l’incontro personale, individuale o per gruppi, della durata di qualche minuto (se si sa sfruttare l’occasione che si presenta) piuttosto che di un paio di ore al massimo, se l’occasione di incontro la si crea appositamente, nella consapevolezza che per alcune persone probabilmente sarà quella l’unica possibilità che avranno di ricevere informazioni corrette su come orientarsi in tema di servizi finanziari e risparmio consapevole.

Il realismo

Se è importante sdrammatizzare il più possibile preoccupazioni e paure che si accompagnano ai temi dell’investimento e della gestione del risparmio, è altrettanto vero che tali problematiche non devono essere presentate con eccessivo ottimismo, senza nascondere cioè paure e difficoltà, spesso giustificate (“né depressi, né fanatici”).

L’effetto moltiplicatore

Ciascun educatore finanziario può riuscire a coinvolgere altri cittadini a collaborare in queste attività di informazione ed alfabetizzazione finanziaria, ottenendo così l’ampliamento della rete degli educatori finanziari e il contatto con fasce sempre più ampie di cittadini.

Il linguaggio

Spesso le informazioni in tema di risparmio ed investimento diffuse dalle fonti cosiddette ufficiali vengono proposte in modo poco comprensibile. L’educatore finanziario può contribuire a semplificare il linguaggio utilizzato nello spiegare tali argomenti con l’aiuto di esempi concreti legati alla realtà di chi ha di fronte e utilizzando espressioni semplici, brevi e chiare.

Il collegamento con gli altri educatori finanziari

È importante considerare come la propria attività si possa collegare, nei tempi e nei modi possibili, con quella degli altri educatori finanziari per poter confrontare situazioni e problemi, per poterli risolvere, per individuare attività comuni a tutti gli educatori finanziari.
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